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TELERADIO 

preparatevi a... 
« AVVENIMENTI SPORTIVI » 
Sul secondo programma, 

alle 17.45. va in onda la 
telecronaca dell'arrivo del

la XIV tappa del Tour de 
France, la Biiancon-Aìx-les-
Bains. 

«IL GRANDE CALDO» (TV 1", ore 21) 
Va In onda stasera questo 
film che Fritz. Lang diresse 
nel 1934 e che viene consi
derato una delle prove più 
riuscite del Lang america
no. Oli interpreti principa
li sono Olenti Ford, Ororta 
Granarne e Jocelyn Brando. 
Incaricato di indagare sul 
suicidio di Duncan, ex po
liziotto, il sergente Ban-
nion mette a nudo una 
complessa situazione di 
corruzione con diramazio
ne in tutta la vita cittadi
na. Duncan era legato a 
una banda criminale capeg
giata da un certo Lugana 
che viene ricattato dalla 
vedova di Duncan. al cor
rente della vera causa del
la morte del marito. Pro
seguendo nell'inchiesta Ban-
nion affronta difficoltà e pe
ricoli sempre maggiori: 
prima viene uccisa l'ex 

amica di Luncan che gli 
ha dato delle informazio
ni. poi la stessa moglie di 
Bannion. Questi infine vie
ne sostituito nelle indagini 
perchè sta diventando .sco
modo e troppo dunoso Ma 
Bannion non si arrende. 
Riprende l'inchiesta per 
suo conto e rintraccia i'as-
sassino della nriglie del
l'ex poliziotto che però vie
ne ucciso dagli uomini di 
Laganà. Il caso sembra de
finitivamente archiviato ma 
sarà proprio l'uccisione 
della vedova di Duncan da 
parte dell'amica di uno dei 
luogotenenti del gangster. 
ad obbligare la polizia a 
riaprire le indagini e a con
sentire a Bannion una vol
ta smascherati i colpevoli, 
di riprendere il suo posto 
nella squadra investiga
tiva. 

DI » (TV 2", ore 21,15) 
della CISL, Vincenzo Ron-
zolani. direttore generale 
dell 'ENPDEP. Paolo Tur-
chetti presidente dell'INAM, 
Giovanni Turziani vice pre
sidente della Federazione 
nazionale dell'ordine dei me
dici. 

«STASERA PARLIAMO 
« Le nuove forme di as

sistenza per statali e para
statali » è l'argomento del 
dibattito del « Telegiorna
le » curato da Gastone Fa-
vero. Partecipano alla tra
smissione Carlo Bellina del
la CGIL, Bruno Bertona 

«TRE RACCONTI DI CECOV » (TV 2", ore 22,15) 
Vanno in onda stasera 

tre dei sei racconti di Ce-
cov in programma alla te
levisione. Il primo dal ti
tolo « Le chiavi della di
spensa » narra di tre an
ziani amici che. ubriachi, 
decidono di andare a fare 
uno spuntino in casa di uno 
di loro. Per farsi dare le 
chiavi della dispensa sono 
costretti a svegliare la mo
glie di quest'ultimo, che 
riesce a mettere in grave 
imbarazzo il marito non 
avendo voglia di fare gli 
onori di casa. « I nemici », 
secondo racconta in pro
gramma ha per protago
nista un medico che è chia
mato di urgenza al capez
zale di una donna grave

mente ammalata proprio 
mentre gli sta morendo 
l'unico figlio. Giunto alla 
abitazione della malata il 
medico scopre che la don
na si è finta tale per al
lontanare il marito e fug
gire con l'amante. Pateti
co è l'ultimo racconto. « Le 
signore » nel quale un mae
stro non più giovane per
de la voce e deve abban
donare l'insegnamento. Il 
direttore. Impietositosi, gli 
promette un altro posto co
me segretario all'asilo. Qui 
comincia il vero dramma 
per il maestro che si vede 
portare via il posto da un 
giovane ^he era Suscito ad 
accatUvarsi la simpatia di 
tutte- le signore, compresa 
la moglie del direttore. 

PROGRAMMI 

20,30 

21,00 

TV nazionale 
18 ,15 La TV de i ragazzi 

g ni dal " io i .cn » - « Ps'f a 
Ver ez>è » 

19 ,45 Te leg io rna le spor t 

C ronache i t a l i ane 

j o | » g . o r n a l e 

I l g rande c a l d o 
F i lm Regia di F r i t i Lang 
i r ' t - -pret i Gleiui Yo'tì. 
G'O"» ò'a'^a ne. L*5 /V*>r 
v - i , 'oze'.^i Branco. Jcoii-
••ettc No'e-i Oserà m i r o 
re e** F r i i : L * rg — nses i ro 
ce'!'eSDressioni«mo ccMret-
:o a r.fugiarsi ari Holly-
v.ocó cere1-» ocr;co->'ta;o 
ci*' nazismo - - « I l qfatiCe 
c-^lrìo » e u ' ' i p co u'c 
cot to • a ' re ' i cà ' e » e'; -e 
g -.!a viennese cf-e. s 'ao' l i -
t ; s i negli USA, non r i uso 
* - i t r j vd ' e n pieno ii si.o 
vigere "spress o B.ca'. -?a 
;o re i 1954, q^ - . t o ' ! - i 
ne i e certo al i aitczra rìi 
« ~\.r*a » e ri « A-ic' e i 
bc a mi.O'Ci'0 « ma vi i 
r -reva ccmjr.qi ,e un s -ice-
ro ir-cegno rel l 'esam -lare 
« c jn i eaoet'i negativi r.e '£ 
\ -a sociale reg l i S-ati U'i -
t Ad un n i i p o t ^ o e J?r 
rato. La-ig ccstrunce L-I 
rco'j-.to • i accuse • ^i la se 
e età ìn-erica.ia ccrro::a 
«ile 'cnrfarrei ta tia L C T ^ I 
j e i : a scrupoli e ie r -^o.o-
r o le I c e del potere, per-
ct' j '«-";o u-i c l ima « p r o D i -
: i : i stico • eie esce ' i - v l -
"• e-.te da> g „ s : ' f car c-i -

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE PADIO - O e 7 B 
12 13 14 17 20 23 - Ore ó Ci 
Mattut ino " usicale 6,54 Almanac
co, 8 3Q. Canicn i . 9.15 Voi ed e, 
1C Mare oggi. 12 10 Disco p c I e-
Stai- 13 15 H't =arac«. 13 43 
Spano l ibero; 14 10 Buon pemeng-
g e 16 Appuntamento c c i la mu-
s .<> 16 2C Per i o c i c a - i IE 20 
Cerne e pere1 e 18 40 I tarccc 'n, 
1S 55 I protagcn i t i 19 -0 CCLH-
; ry a n j V/es'ern. 20 20 Cc-icerto. 
diret tore J Ferenci i l 21.15 XX 
Secolo 21 30 .'."usira legge'a, 
21 50 Discoteca «.era. 22 20 A-oa-
;a e n ; ; - n o 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO • Ore 6 30, 
7 30 3 30, 11 30 12 .0 1„ 3C 
15 30 16 30 17 30 19 30 22 30 -
O'e 6 l mat tm ere 7.4C 3uO-i-
g C T - C . 8,14 Mus ca cp 'esso 8 40 
/ /e 'odremma 9 14 I tarcccli . 9 30 

9 50 l i 

22.50 
23.00 

v i rieMe • g iv -de e <• •, 
i-, jC-r,»'-ts"-e'-.-e jc r ta-,sa:a 
P r i m a v is c c e 

T;*eg c r - i a ' e 

TV secondo 
17,45 

21,00 
21,15 

22,15 

S c c t 
C ci s r rc ' p ' f - s e »*•:» - » 
A t !es-3-> ": r.e'i arr ve r e -
a 14- tacca ce « T e r ce 

r ra -ce • 

T s l e g - c r r a e 

S*3)»ra os ' ì ta~-.o d ' 
>>rz>-)-»--~-a a CJ'I r. C'i'Z-
• e Fa.e'O 

T r e r a c t c ^ t i d C e c c / 
• Le e ^ » Ce * e* sr*-*>? • 
« i re<*i ci • e «L.e ! y : 
re » 

Si om e co 'o ' i 
• 13 a ' i S Oe '/;-'«•;> n 10 C5 
D ^cc otr I e>-ate ' 0 30 Apr ' to 
per » e - - 12,10 Reg o r a l i . 12 43 
Alte c r j t i r o i ; o . 13 30 Come e 
perei e 14 S'J d i gT . . 14 30 Re-
g o -a ' . 15 Duco SJ d sco '.6 
Pome'id-ana 17.55 Ccns-no T e 
rie t -a~ce 13 Vor> e- to r i / , t i e 
le X Lc -g o la /mg 19 V Ita, 
sempre V n ' ) 'cr t 'ss m i r e i ' s V '-
la 23 10 A-riata e r ^ o r - o 2C 50 
S-cer;c i e 22 4C • Z<a v j n e » 
c i P D : - v , 2 J 05 C- f i ' e ta
ra 23 20 !.'--. :a 'C33-ra 

TERZO PROGRAMMA 

•a > 13 

« -a< t -

; i - • Ba' 
n» r S'O 

14 L ere- ST C 

CI <-'i e r. cgg 

C- V -:. Be - - r „ -
Cr-ce ' ! c 11 45 v 
12 ' 0 V , . e - r • 
! ' C t l ( "-2 2C A 'c -
13 i- .te-iferro 
14 33 I r - e r c f c 
15 3C V ; e' e ri S c r - . - - ' ; 16 
e 3-"' ' . ' „s 'C e e A e r e ' 17 20 
C c - c c ' c '6 '•'-:'•> 'egge'a 13 75 
V . i : - e IC . P - f 13 4-; o ccc-
I-; p *-ya 19 15 C c c e r r o se'«> e. 
7C Cr.t't r» 'a 2". G 0 ' " a > ce! 
Te-.-c : - 3C • * • ' • - • - - . 

I p r o g r a m m i jugoslavi t i v i t i e r i t i r i fe r i teeno al l 'ora locale • 

non a quella legai* in vigor* in I ta l ia 

Televisione svizzera 
C e "6 e.'. Z* A , »-. B ' -; C '.' 
'• e ~c_- re ~-i"e (a ce 0 ' ì 
' ? 4 $ r D a e ' a o geco no (a c." 
c » "•9 15 "e "i ' " a e 

L* C'- '-e ^ - r ' ' * * ' M I 
Ooe t t i vo s p c : 23 40 II 

j j 

% as j c e l a z "O .s o* r - re -
> " » " j ' „ ; " a » ".et ' « » - ; - ( * 
e-"o- ) 21 2 :. E : - ; n e i a TV L'-

: : i= }f~ e . r 22 : : e - .-.'•--
*c ' t.e £ ' a ce 12 4 ; Te e ; Ò- a » 

Televisione Capodistria 
C'« 2C L'a«-g^'.--; c-e rp-#-r 
P r e - p ' e e - v (a co " ) 13 
Z g-Zag (» cc 'o- . ) 20 15 '.-.- .-
r e . 20 30- W^ i ca'me-:e £ 

* - re-i sret '» :o -. r - J S :» » t» --,-
e ) 2 ' 2C C e c e ' Cc - - „ i e •«-
' o re a se' e « S- '« «a » e cc-
c ) 

Televisione jugoslava 
O'e 16 25 Riisegna dei c c g r j m 
m.. 16.35 • V laa.mi r Pcpc-< e * . 
prograrmia per le icuc 'e . 17.2C 
Ccn-.rr«nto ai gioco deg'i teaect- . 
17,«*3 Tra»n-:ss'C"e di mar io r * t :e 
( • co le r i ) , 18 G arri netto TV: « La 

• La ! ."-a e '.t a r e ia » 1S 33 
r x , " a TV » 19 « C èc. fi»ge7li » 
19 45- Cartone a- .mato (a cc'-.-
n ) . 20 25: Bol let t ino meteore og • 
ce. 20.30 (Caravan Var. ,evo. 21 
« i l pcrccsp.ro in tr ib^f-a'e ». 

Radio Capodistria 
O'e 7 B jon g i c n o m r x i j i c » . 
7 30 Nct . l .a r .c , 7.40-8.X Wus ca 
rie! m o f . n o , E lo le vedo ces i . 
8 30 2C Ù00 l ire per i l vcs'ro pro
gramma, presenta Luciano Vir .g ' et
t i . 9 15 m . n j t i con The R"1 
Omcns Big Band, 9.15 E' r ; i 
noi , 9,30 Not i / i a r i c . 9 35 Bel
la, bel la, bel la. 10 I successi ri*l 
g iorno. 10 15 Ca'c-^ e 10 45 A . . 
puntamento ccn , 11 12 30 '<" 
c« per vo i ; 1130 G crna'e r a d o 
12: Br indiamo ccn . , 12 30 Mu. ic 

i^aVer, 13 L u r i d i spcr' 13 10 
Re'a« i u ! pentagramma, ' 3 30 t*o 
t i n a n c 1 3 * 0 14,30 Siesta musi
ca e 14 30 E' ccn nei . 14 45 
Lo gpia< C'un. 15 20 Se f seruce 
m vette note 16 17 II reg cnaic. 
16 30 Net 7.ar.o. 20 Bi.o-a se'a 
n musica 20,30 No t i na ' i o , 20,40 
Gecrg«j Bire: € Carmen », 2? A-
" O i t arnclt ms'eme 2? 30 Not i i ia 
r e 22 3S Grandi interpreti i l 
v o 'e rce ' lu ta P #rrt Fourmer, 23 
P'drtn n » n, Pad r. L i h a« » 

Inaugurazione bagnala, sabato, ali9Arena di Verona 

Emani colto dalla pioggia 
lascia perdere il suicidio 

Il balletto dell'Opera di Poziian a Torino 

// «Mandarino» di Bartok 
confinato nei bassifondi 

Una serata un po' festosa e un po' turbolenta per 
te varie tacertene e contraddizioni, non soio cli
matiche, verificatesi nel corso dello spettacolo 

DALL'INVIATO 
VERONA, lo luglio 

Indugiti azione buqnuta all'A
rena. Sorpreso dalla pioggia 
col pugnale in mano il ban
dito Emani ha rinunciato al 
suicidio, mentre il pubblico 
cercava di cacciarsi nei cuni
coli per sfuggire gli scrosci. 
Lo scherzo celeste e arrivato 
proprio agli ultimi minuti del
l'opera dopo una giornata e 
una serata cariche di prean
nunci temporaleschi d'ogni ge
nere. 

Verso le 9 tutto era limpi
do sopra l'Arena e la prima 
stella brillava come una pro
messa; la jolla andava adden
sandosi, tanto che al momen
to dell'inizio le gradinate era
no colme e i tradizionali lu
mini accessi si stendevano in 
un cerchio ininterrotto dalia 
uno all'altro lato del castello 
di don Ruy Gomez de Silva 
ricostruito da Luciano Min-
guzzi. Un pubblico da grandi 
occasioni che. nell'attesa, si 
divertiva a commentare, con 
applausi e battute ironiche, le 
entrate in platea delle signo
re meno vestite. 

L'atmosfera festosa si in
torbidava un po' all'inizio del
l'opera Si sa come vanno le 
cose- appare Emani, esiliato 
ribelle, e spiega agli amici che 
orna la bella Elvira ma che 
il vecchio Silva vuol portarla 
lui al talamo. Voi se ne va e 
arriva Elvira a raccontare che 
odia Silva e ama Emani. Via 
lei entra Re Carlo m persona. 

| pretendente di mezza età cui 
| la stessa fanciulla ha rapito 

la pace. 

A questo punto il pubblico, 
entusiasta dei cantanti. Ita la 
impressione che la famosa ri-
torma verdiana dell'opera d'a
zione — iniziata nel 1844 con 
l'Emani — ristagni a causa 
della stanca lentezza con cui 
il maestro Oliviero De Fabri-
tiis conduce le cose. Voci di 
« maestro sveglia » si odono 
dalle gradinate provocando, in 
efletti, un attacco un po' più 
vivace subito rientrato per 
forza di cose. Perche il mae
stro De Fabritus e di quelli 
che cominciano depressi e. do
po qualche battuta, già dispe
rano di portar l'orchestra m 
tondo. Così ognuno va per 
conto proprio e poi. alla fi
ne. tutti si ritrovano al caffè. 

Con questo procedimento il 
dramma romantico di Ema
ni si è diluito non poco, no
nostante i colpi di scena del 
libretto, tratto dall'omonimo 
dramma di Victor Hugo, e lo 
incalzare delle melodie verdia
ne. Ma non anticipiamo giu
dizi e torniamo al racconto 
che vede i tre pretendenti ai-
rare attorno alla verqine El
vira come api attratte da un 
flore. Le faccende si compli
cano. Carlo rapisce Elvira ed 
Emani, disperato, convince 
Silva a unirsi a lui nella ri
bellione: poi. a cose fatte, sa
rà pronto a scomparire: pe
gno un corno da caccia- « Se 
uno squillo intenderà — tosto 
Emani morirà ». 

Al terz'atto questo patto 
sciagurato resta in sosaeso. Il 
pubblico, dopo aver fischiato 
vivacemente l'entrata del mae
stro De Fabritiis. viene con
quistato dalla grande scena 
della congiunra nei sotterra
nei della cattedrale. Qui Ver
di. trentunenne, rivela già la 
vigoria e la stringatezza del-
l'eln matura Nel gran coro 
e Si ridesti il leon di Costi
pila » /improvvisamente con- i 
dotto a ritmo di tox trot i ri
troviamo la carica passiona
le del Risorgimento, e le pas
sioni si arroventano nell'ul
timo scontro Ira Emani e U 
re che tuttavia, clemente, per-
dona a tutti. 

Per la cronaca va inserita 
a questo punto l'entrata di un 
gatto che. scendendo dall'al
to delle gradinate, arriva qua
si in scena, per poi voltar 
la coda e rituffarsi nel buio, 
tra salaci commenti del pub
blico. r Ha paura del cane » 
annuncia un bello spìrito. In
tanto il cielo si annuvola, pro
prio quando — grazie alla cle
menza del re Carlo — Emani i 
co fallirà convolano a nozze. 
Vaiamo ti corno e vediamo 
arrivare l'odiato Silva che pre
tende il rispetto del patto F.r-
nani deve morire di pugnale 
o dt veleno, a scelta. Inizia 
il terzetto e contemporanea
mente cadono le prime gocce. 
I* signore meno vestite si 
danno alla fuga II pubblico 
delle gradinate protesta per 
il rumore IM pioggia si infit
tisce. ti maestro interrompe 
la recita prima che st compia 
e il desttn fatale » del povero 
Emani. Dalle gradinate, per 
protesta, volano cusctm in pla
tea. poi il temporale esplode 
in pieno e tutti scappano la
sciando gli orchestrali a sal
vare. come possono, gli stru
menti dall'acqua 

Serata, insomma, un po' fe
stosa e un po' turbolenta, co
me non sconviene a un teatro 
popolare. Ma anche una sera
ta di incertezze e di contrad
dizioni. non soltanto climati
che, di cui anche gli spetta
tori indulgenti dei teatri al
l'aperto si sono resi conto. 

Elenchiamo le maggiori: da 
un lato si fa una scelta cul
turale ripescando un'opera che. 
nello sviluppo del melodram
ma romantico ha un significa
to fondamentale. Poi st invi
ta (ottima l'idea) il famoso 
scultore Luciano Minguzzi co-

! me scenografo: e Minguzzi in-
\ nalza un castello tutto pietra 
I grigia e ferro, imponente e 
j drammatico, interpretando fé-
1 àelmente la natura teabra m 

violenta del lavoro verdiano; 
a questo punto si affida la re
gìa a un vecchio mestierante 
come Herbert Graf che popo
la la scena di bandiere e di 
folle spropositate in assoluto 
contrasto con la geniale so
brietà di Minguzzi: per Graf 
un personaggio non è mai so
lo. ma deve sempre essere se
guito da turbe di nobili ara
gonesi piit simili ad operai 
che, quando suona la sirena, 
si precipitano dentro e fuori 
la fabbrica. 

La parte musicale funziona 
allo stesso modo: la compa
gnia è scelta tra le voci piit 
illustri e più costose, adatte 
o meno non importa, purché 
il pubblico sia trascinato al
l'applauso dall'acuto, come in 
effetti avviene. Vi sono Piero 
Cappuccini e Ruggero Rai
mondi, Carlo e Silva regali, 
incisivi, capaci di impeti e 
scatti del miglior Verdi; c'e 
Uva Ligabue (Elvira) tratte
nuta da un eccesso dt finezza 
e di stile, accanto a Franco 
Gorelli che. premuto dall'eroi
smo del personaggio, tende a 
una vocalità tutta aperta, ge
nerosa al punto da riuscire 
sbtacata offuscando la natura
le bellezza della voce nei salii 
scomposti delle emissioni. E, 
infine, si chiama un direttore 
come Oliviero De Fabritiis che 
mette in difficoltà tutti, gli 
adatti e i non adatti, l'orche-
Flrc ed il coro, avvolgendo lo 
spettacolo di grigio. 

In tal modo la scelta cul
turale si degrada ad operazio
ne commerciale sollecitando 
malamente da un pubblico ge
neroso quegli applausi che si 
potrebbero ottenere con mez
zi più coerenti e più onesti. 
Ma questo e un problema che 
all'Arena, sotto la gestione 
Cappelli-Dc Fabritiis, non ci 
si pone neppure. 

Rubens Tedeschi 

Le novità del mondo della musica pop 

Ora è il momento 
dei Gentle Giant 

Tra i molti (forse troppi) complessi musicali del momento, una citazione a parte meritano i 

« Gentle Giant », un gruppo postosi in luce in maniera abbastanza originale, con un loro ben con

gegnato disco dal titolo « Three Friend» » • con una tournée in Italia che ha riscosso un lusinghiero 

successo tra I giovanissimi cultori della musica pop. NELLA FOTO: I « Gentle Giant » al gran completo. 

Deludente bilancio della rassegna cinematografica triestina 

Il Festival va per la sua strada 
ma la fantascienza resta altrove 

sni»p presentati a Trieste da
rebbero conferma: la produ
zione canadese e belga in pri
mo luogo. Al Belgio è anda
to anche -1 premio di catego
ria. assegnato a 11 giorno del 
giudizio di Guido Hendericks, 
che in soli 24 minuti imposta 
e compie una drammatica sin
tesi sul conflitto scienza-go
verno esercito al verificarsi di 
una catastrofe biologica. Tra 
i cortometraggi vediamo an
che l'Italia: Ecce homo di 
Max Massimino Garnier e 

fico. 
A un cor 'ometraggio comun

que spetta il record dell'in
successo. E ' il documentario 
statunitense Volo di Robert 
Dalzell, sulle azioni combina
te marina-aviazione. Il film 
non dice verso dove decolla
no gli apparecchi, ma la va
langa di fischi e proteste, du
rante la proiezione per i con
gressisti europei, è stata tale 
da dirot tare un' intera squa-

Un'inquadratura del film sovietico di Radomir Vassilievski « A pochi 

passi dal tetto ». 

Ieri a Trieste 

Conclusa l'assise 
sull'avvenirismo 
Assegnati, nell'ambito del congresso, premi 
e riconoscimenti per la produzione del settore 

TRIESTE, 16 :.g!.o 

Il pr imo Congresso europeo 
di fantascienza si e concluso 
oggi a Trieste dopo cinque 
giorni di lavori ai quali han
no partecipato oltre trecento 
persone, tra scrittori, criti
ci, scienziati, artisti , delegati 
di organizzazioni specializza
te , provenienti da 36 Paesi. 
Le relazioni svolte hanno ri
guardato tut to il campo della 
fantascienza, nonché i proble
mi dell'editoria specializzata. 

Nell 'ambito della manifesta
zione sono stati consegnati i 
premi italiani di fantascienza 
ed i premi « Europa di fan
tascienza » al miglior roman
zo, racconto, «spettacolo, arti
sta. rivista, fumetto, saggio, 
assegnati in base alle prefe
renze espresse su cartoline-vo
to diffuse dalle riviste specia
lizzate. 

Per quanto riguarda I pre
mi italiani, per il romanzo 

ha vinto Pierfrancesco Prospe-
ti. con « Autocrisi », e per il 
racconto il triestino Livio Hor-
rakh, con Dove muore l'astra
galo. Miglior film è s tato giu
dicato La ragazza di latta, di 
Marcello Aliprandi. presenta
to al Festival intemazionale 
del film di fantascienza Io 
scorso anno, mentre per le 
pubblicazioni si sono impo
ste Galassia. Fenarete e la ri
vista di studi ed informazio
ni sulla fantascienza CCST. 

Una citazione è andata al 
Fumetto, una rivista per ama
tori , non in commercio. Car
lo Pagetti . autore del Senso 
del futuro è s ta to premiato 
per la saggistica; Guido Cre-
pax. creatore di Valentina, per 
il fumetto, e Karel Thole per 
le art i figurative. 

Tra le al t re manifestazioni 
collaterali e rano state allesti
te una mostra internazionale 
d 'arte fantascientifica, una mo
st ra editoriale, ed una filate
lica. 

Tino Ranier i 1 

SERVIZIO 
TRIESTE, 16 l.gtio 

Non si e mai dato che i pre
mi di un festival rispecchino 
il festival, ma se una indica
zione è permesso ricavare dai 
verdetti della giuria triestina 
ci pare di individuarla in con
formità a quanto da noi scrit
to nelle cronache precedenti: 
cioè nel senso di un necessa
rio colpo di barra (anche po
lemico) per ricondurre la ma
nifestazione sulla rot ta della 
fantascienza, facendo giustizia 
delle propaggini estranee e del
le aggiunte di comodo. 

Nessuno dei film « satani
ci » ha ottenuto riconoscimen
ti. Anche la dove la compo
nente esoterica è maneggiata 
intelligentemente, in / soli del
l'isola di Pasqua, non si so
no ravvisati titoli di perti
nenza. La soglia del vuoto 
ha conquistato il suo premio-
lino per la scorciatoia della 
attrice Dominique Erlanger, 
in effetti — e l'avevamo no
tato — la più stimolante pre
senza femminile in concorso. ! 
Altri voti sono andati a pel- j 
licole in cui il mondo della I 
magia era veduto parodistica- \ driglia di bombardieri 
mente «La fanciulla a cavallo 
della scopa, cecoslovacco» o 
ironicamente {A pochi passi 
dal tetto, sovietico». 

Ma i pr imi due titoli del 
verbale di premiazione parla
no chiaro: laureano la fanta
scienza dove veramente la tro
vano. con Corsa silenziosa, 
degno continuatore di 2001: 
odissea netto spazio, che ci 
auguriamo di rivedere presto 
sugli schermi normali , e con 
Attenzione macchia di Larry 
Hagman. goliardico finché si 
vuole, gingillone e indiscipli
nato. ma — vivaddio — fan
tascientifico nel buono e nel 
cattivo. Certo Attenzione Mac
chia non si aspettava di veni
re premiato in nessun festi
val del mondo e non Io me
ritava; m a alle sue lievi im
pertinenze ha voluto aggiun
gersi, si vede, l ' impertinenza 
di una giuria ben decisa a 
non esorbitare dalle proprie 
competenze. 

Il festival, inutile nascon
derlo. e stato debole. Soffre 
di una sua meccanicità orga
nizzativa che. sotto la bona
rietà delle relazioni umane. 
parifica tutto, mandando allo 
sbaraglio il film interessante 
e conferendo a quello senza 
lode un prestigio gratuito. 
Inoltre sembra persuaso che 
la mancanza di una definizio
ne su ciò che è fantascienza 
lo esima anche da un minimo 
di dialettica sull 'argomento. 
Quest 'anno c'è s ta to il con
gresso europeo a movimen
tare un poco le acque, ma il 
tema del cinema è stato toc
cato solo marginalmente. La 
fantascienza oggi non è debo
le. lo è l'uso che il festival 
fa delle sue indicazioni. 

Per chiudere con una nota 
positiva, andiamo a trovarla 
t ra i cortometraggi, numero
si e spesso brillanti. Da tem
po gli esperti ribadiscono che, 
come in narrativa il racconto 
di fantascienza soprawanza di 
molto il romanzo, il film bre
ve dovrebbe costituire in ma
teria la misura ideale. Alcuni 

SERVIZIO 
TORINO, 16 luglio 

Il balletto dell'Opera di 
stato di Po/nan e una vec
chia conoscenza per il pub
blico degli spettacoli all'aper
to organizzati ai Giardini Rea
li dall 'Ente Manifestazioni 
Torinesi. Esso ha perciò i 
suoi estimatori entusiasti an
che se gli intenditori non na
scondono dubbi e riserve: sta 
di fatto che il grande pub
blico, che non fa questione 
di edizioni imperiture, che 
« fanno testo », di spettacoli 
fatti per passare alla storia, 
sente lo sforzo di rinnova
mento che questo complesso 
affronta proprio in un Paese 
in cui la tradizione balletti-
stica è cosi radicata da sco
raggiare a tentare vie nuove, 
tanto sicuro è l'esito di quel
le battute da decenni. 

Naturalmente non tutte le 
sperimentazioni sono felici, e 
abbastanza discutibile pare la 
idea stessa di t radurre in 
azione coreografica un pezzo 
così poco descrittivo come la 
« Pavane pour une infante 
defunte » di Ravel. Però l'idea 
di innovare la tradizione clas
sica riproducendo, di « Gi.se/-
le », la coreografia di Jean 
Corelh e Petipa può parere 
arcaica e superata soltanto a 
noi che, rot ta la continuità 
d'una tradizione di primo pia
no, ci siamo fatti il gusto 
al balletto attraverso la sua 
rinascita parigina, londinese 
e americana. Anche il tenta
tivo di ambientare « // man
darino meraviglioso » di Bar
tok nei bassi fondi, concian
do i tre ragazzi in modo tale 
da sembrare scimmie (vor
rebbe essere una mascheratu-
ra come la cal?a maglia usa
ta dai rapinatori?», le ragazze 
da prostitute da poco prezzo, 
e facendo comparire e scom
par i re i « partners » in bido
ni della spazzatura appare più 
la concessione a una moda 
(sorpassata) che uno sforzo 
di leggere il terribile dram
m a espressionista in modo 
nuovo e originale. La forza 
ineluttabile del sesso che ur
ta contro l'assoluta impoten
za a comunicare in un mon
do in cui gli uomini vivono 
a contatto di gomito m a non 
hanno altri scambi t ra loro 
che la reciproca intolleranza 
e la violenza ne risultano as
sai annacquati: si vede subi
to che stracci e immondizie 
sono un fatto esteriore, men
t re dentro si avvera una re
denzione che è lontana le mil-

Il bilancio 
dì un anno 
del Teatro 

del Sole 
MILANO, 16 luglio 

Il Teatro del Sole dì Mi
lano, a chiusura della stagio
ne '71-'72, ha reso noto il la
voro svolto dal collettivo nel 
corso di tournée e spettacoli 
vari e che si articola in vari 
momenti . 

In primo luogo, la diffusio
ne di un interessante testo 
per bambini da bambini stes
si ideato, « I.a città degli ani
mali », la cui indicazione più 
stimolante, che è quella del
la necessità di una dramma
tizzazione che « liberi » la fan
tasia del fanciullo, ha trova
to attenta approvazione di nu
merosi insegnanti incontrati 
nelle tournée al nord come al 
sud ed a due importanti ap
puntamenti quali il Festival 
del teatro dei Ragazzi di Ve
nezia e di Vienna e la Setti
mana del ragazzo a Potenza. 

Secondariamente il successo 
ottenuto nelle scuole medie 
superiori di Milano e Ton
no con un testo di Bertolt 
Brecht « Î a vera vita di Jakob 
Geherda » inteso ad avvicina
re ai reali interessi dei gio
vani la forma e i contenuti 
del mezzo teatrale. 

E, infine, la creazione di 
un nuovo testo dal titolo 
« Rata..ta..ta..ta - Sinfonia in 
nero », nato da un'indagine in 
alcune scuole milanesi che 
trat ta di un problema attuale 
quale quello della pericolosa 
diffusione d'una sottolettera
tura, i «fumetti ner i» , i cui 
contenuti spesso violano i più 
elementari valori democratici. 
Lo spettacolo è già stato po
sitivamente collaudato median
te rappresentazioni - prova a 
Milano. L'attività del Teatro 
del Sole riprenderà dal pros
simo settembre. 

Le pellicole 
jugoslave 

in predicato 
per Fola '72 

POLA, 16 luglio 

Ventisei film dei maggiori 
registi jugoslavi sono stat i fl-

, „ . . . .. i nora presentati al comitato or-
le miglia dalle intenzioni di | p a n i z z a t 0 r e della 19- edizione 
Lengyel. Nel balletto origina- j d e J F e s t i v a l d e j c m e m a jugo-

i slavo che si aprirà nell'Are
na di Pola il 26 luglio pros-

rio il raguzzo piglia le botte 
e crepa, senza essere per que
sto nobilitato e senza redi
mere nessuno: il dare a que
s to quadro impietoso una 
« morale » significa non com
prenderne la morale intrinse
ca, che è l'impossibilità di 
autoredenzione della società 
borghese, se vogliamo, e per 

AIcksandr Marks (si t ra t ta di \ mano salda da Mieczyslaw No 
una coproduzione con la Ju- | wakeraski j ? che ha nel co 
goslaviai ha vinto il premio j 
per il miglior film scienti-

s imo. 
Ecco l'elenco dei film da se

lezionare: Le trecce delta ra
gazza negra di Randic; La ra
gazza dei Kosma di D. Jova-

| novic; E Dio creò la cantan-
| te di caffè di Zivanovic; L'ul-

.v . . .. . . . . , ' tinm posta di Babic: / / pome-
ciò e oen più costruttiva di i nggio (h un 1agiano (£ c h e 
una storiel a edificante. La ; lc acque sc0rran0) d l M_ A r h . 
cosa più felice e ancora ap- . h a n i c . n h solitarìo d i D . 
parsa la plastica costruzione : c.Iiscevic: H'a//er difende Sa-
5? t ^ ì . t a . . s H , I e n 0 l e d e , , a d a " 1 0 J raicvo di H. Krvavac; IM no-

j na meraviglia in Oriente di V. 
con ! Filipovic; // giorno più lungo 

di un anno e Le stelle sono 
gli occhi de! alternerò di T. 
Ankoric; Quadri di vita di un 
lavoratore d'assalto di B. Cen-
Hic: Li nave morta di R. Ran
fie: Curva a sinistra di B . 

dì Albinoni. 
I l complesso, guidato 

i reografo Conrad Drzewiecki 
una specie di factotum, auto
re anche della maggior par te 
delle regie e dei costumi, si 
porta dietro una modesta or- j Hladnik; La parte macedone 
chestra. che però è sempre • dell'inferno di V. Mimica; Co-
meglio di un'ott ima registra- I me morire di M. Stamenko-
zione: peccato che siano sta- ! vie; Lo sparo di B. Gac; Vi
ti messi in funzione gli alto- • vere per dispetto di Uienko; 

, parlanti , che interferivano ! Caccia ai cervi di F. Hadzic; 
| dannosamente col suono di- ! Distaccamento Spalatino di V. 
I ret to. A testimoniare della i Bercic: // maestro e Marahe-

ricchezza di mezzi della com- j rita di A. Petrovic: Con o 
pagnia sta il numero di soli- [ senza di S. Karanovic: Lihcr-
sti: venti. Manca il mattato- i ta o fumetti di Z. Silnik: Cro-
re. ma ce n'è proprio biso- nache di Dalmazia di L. Za-
gno? Anche cosi lo spetta- I franovic: L'onere di Babic; 
colo funziona fanzO. e il pub- j Senza di Radivo Evie; ed in-
bheo dimostra di gradirlo. . fine un film di .Tovanovic il 

Carlo Parmentola I d ^ 0
t o 1 0 d c v e esse re a n c o r a 
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di GIACOMO | 
MANZONI iiimiuir* niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!!iiiiiiin 

Il nome di Kurt Weill è legato inscindib:l-
mente con quello di Brecht per le musiche 
che questo musicis 'a, nato a Dessau nel 
1900 e m o n o in emigrazione a New York nei 
1950. scrisse per alcune sue commedie. Po
chi conoscono il res'/i della produzione di 
We:ll fino all'esilici americano «in America 
egli si dedicò esclusivamente alla produzio
ne «leggera»», e pochi «anno che egìi era 
un gn>--*-o musicista anche in campi ben di
versi di quelli baì?u;i nelia collaborazione 
con Brecht. Vn microsolco del l i EMI e: 
amia a questa riscoperta (che andrebbe co
munque estesa a opere teatrali come // pro
tagonista e ad altri lavori» presentandoci in 
prima incisione !e Sinfonie n 1 e n 2. com
poste rispettivamente nel \91\ e nel 1933. 

Nella pr ima d. queste due pagine si m e 
la con forza tutta la carica esoressionista. 
la violenza eversiva che aveva caratterizzato 
Weill fin dai suoi primi saggi compositivi. 
Qui il linguaggio atonale, la forma libera, 
lo s trumentale den«o e irrequieto tradisco
no l'interesse del musicista per gli aspetti 
più radicali del rinnovamento musicale, da 
Busoni (di cui del res*o egli fu allievo» fin.o 
a Schonberg. l 'eversore per antonomasia. La 
Sinfonia n. 2 appare invece quasi un sunto 
delle esperienze teatrali successive al n. 1: 
sembra di sentir galleggiare frammenti del
l'Opero da tre soldi, di Happy End. dei ~ 
Peccati mortali: l 'intera composizione ha un 
taglio neoclassico, lucido e vigoroso che 
riassume i momenti migliori della «carrie
ra » di Weill fornendoci con la pr ima un 
quadro completo della sua personalità. Le 
composizioni soao ben dirette da Gary Ber-
tini a capo dell 'orchestra della BBC. 

Alla Ricordi dobbiamo la r is tampa di un 
disco Amadeo contenente un'antica e im
portante incisione integrale delle musiche di 
Weill per l'Opero da tre soldi di Beri Brecht. 
Si t rat ta di un'incisione effettuata crediamo 
negli « anni '30 n da F.C. Adler con il coro e 
complesso da camera dell 'orchestra della 

Staatsoper dl Vienna e con un gruppo di 
cantanti tra cui spiccano la Augustm, Ros-
vaenge. la P a r l e r . Prcger e Felbermaycr. La 
esecuzione e buona e l'incisione na l'incon
fondibile sapore di în documento di altr i 
tempi, ^ui fa duopo nronoscere un notevo
le valore s 'onco. 

Bisogna dire che :1 giovanissimo Brit ten 
è stato un mus:cis\4 di primissimo piano. 
mentre il Bn ' t en «adulto non ha sempre 
mantenuto ciò che asli inizi sembrava pro
mettere. La Decca pubblica in un disco un 
lavoro corale che egli compose, riiciannoven 
ne. nel 1932 (.4 boy iri* born. per solista e 
coro a cappella», e che m e l a un'abilità di 
scrittura e una ricchezza :dcativa davvero 
sorprendenti . Insieme a questo pezzo, il di
sco contiene la can 'ata solenne Rcjo.cc r : 
the lamb del 1943. oer coro e .organo (en
trambi ì lavori sono diretti dall 'autore a ca
po dei Purcell's Smgers e altri complessi co
rali». che non si discosta essenzialmente dal 
clima del precedente anche se non ne rag
giunge la freschezza e l'audacia di linguag
gio. Segnaliamo infine un disco Vanguard di
stribuito da Ricordi con una versione pe r 
orchestra sinfonica dovuta a Robert Russell 
Bennett (dirige Abravan»! con l 'Orchestra 
Sinfonica dell'Utah» di Porgi) and Bess di 
Gershwin. 

Sappiamo che questo tipo di interventi 
estranei nelle composizioni di Gershwin pos-
sor.o essere accettati nella misura in cui 
Gershwin non perfezionava personalmente la 
strumentazione delle sue musiche: il lavoro 
compiuto da Bennett e ben dosato e non 
tradisce lo sp in to dell 'operi , dandone una 
specie di « riassunto » fedele che contiene le 
cose più salienti e più commoventi di questa 
importante pagina Iella musica americana 
del nostro secolo. Completa il disc.» una an
tologia orchestrale dei mirivi più famosi di 
Jerome Kern. intitolata bcc:irto e curata da 
Charles Miller. 
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